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Ill.mo  Sy  Patron  coI,mo 
C 

^i^J^  'HufrifKma  micomanda,  ch'io  ldfac~ 
eia  a  pane  dsua  feg-:i:a  conuerfaiione  ìnCafa  del  Signor 
-  *Dioniggi ]  tZMcnu :  in  tfeetnion  di  cioleinuh  quefie  quat-r 
tro  righe.  Per  apun>o  ne  douea  e [Jer  rag/ agliata ,  fé 
mn  per  altro  >  che  pe*-  efferuifi  ritrouati  i  pia  de  ioti  y  t 
riferenti  fermtori  j  ctiellthabbia  a  qveH'oAlondo. 

Li  2$.  del  corrente fu  ine  aminata  à  ciafehedun  de  Si- 
gnori Academicilacitatio&e]*  camp  aru  ero  a  fio  tempo  . 
Le  compari:  ioni  furono  regi  fra-te  allibro  e  mejfe  infilza 
dalCancelliere.  Perfettiónato  >  che  fu  il  numero  fi  pò  fero 
M  federe  in  duri  ordini .  fon  Vaccopiamento  di  f odienti  to 
decoro  rapprefentAuano  al  di  fuori  <vn  congrego  di  gran- 
di f?  ma.  faglia  :  non  y!era  perh  cbineW  interno  non  im- 
pacijfe  de,Ue rifa  «rUifi*vedea ^nalen fondata gravità, 
ed  e~a  in  -effetto  iwa  pur  tropo  Cagante  leggiere ^a  . 
ti  Secretarlo >il  Cancelliere,  conì'SjJecutpre fette  Hauano 
in  di  [parte  prtffo'vn  tauolino  ifcriuendo  , 

bell'eletti  ne  dàfarfi  del  Prencipe >  furono  balottati 
tri  de  migliori  „  ^A  tutti  involi  reno il  primo  „  Inferni 
unente  li  furono  sfociati  duoiConfeglieri  # 

A  cosi  alta  promozione  <vi  concorfe  dupplicato  conterto 
di  Viole  :cov  armmirferJcercate^appIaudcuaall'-acqui^ 
fo  fatto  ci '<t  n  .cntofoggetio . 

In  quel  punto  fu  k&atv  dtfìAì4>.  3{lpo.flo  infitopìù 

csl     2  ri-* 


rìguardeuolc>  fu  coperto  del  matào  reale  >  che  altro  non 
era  .,  che  njna  pò  fuma  coperta  di  lana  #  Ten&Q  in  m^tn^in 
cambio  dello  feetro  *vna  ca^a  di  Ic^no.  Lo  djadenajjp'a 
<im  ben  folto  cerchio  di  paglia,  fomandauaìclc?^tio  9 
ed  imperati  a  con  la  fronte  .  Ts^on  dma  minimo  ccntiùì  che 
non fdjp efpreffo  comande .  èra comrmmèmcnie *  critica 
nto'yeà Iole  dito  \  v\\ 

4  Ohre  duoi,  che  li  a  fitte:? ano  dai  Itti  tquattVo  alabar- 
dieri yigtlau ano  in  f* a  cu  fi  odia  .  Le  hro^aHe  erano  diL 
Ungati  bafioni.'  £M  non  fi  trattavano  alitarmi  1 che 
quelle  j  che  mantengano  y  e  conferanno .  Jl  ^uc fio  effetto 
fu  p)t  fktfyt&fbm  iffhno-  editto  \ 

Ogniuno^epofe  il  ferro  .  Vgnitmo  fdifpnfe  aWefje~ 

ìve-  di  ave*  capitoli ,  che  commandaueno  l>na  ^ita 
depojìa  3  e  famigliare  <  Il  luffa  >  con  ogni  terrena  gran* 
de^a  >  ed  apparato  fu  immediatamente  bandito ,  La 
tordìalità,con  lapiaceuóte^artftoap 

Datoti fegno ,  incontanente  s\incaminO)'ono  tutti  alla 
Jolta  del  luogo- deputato  alV accademia .  ?\£eU'ingre.(fa 
della  [ala  fu  recitato  i>n  Sonetto  *  Sta.ua  fritto  nel 
frontefphio  a  lettere  màìtifole  >  con  ly  accompagnamento 
dì  dua  hc*%  accordate  impfefe*.  lui  a  prima  fronte  nel 
petto  d'ogni  l>no  hebie  luogo  la  merauiglia  # 

*Un  gran  fa  fio  de  lumi  acce  fi  rimetteua  il  bene f ciò 
del  giorno  f  Dodeci  imprefefapofie  a  dodecì  diflici  ì>oL 
gari formattano  un'ordine  dorico  .,  che  cinonddu a  tutto  il 
teatro  .„  Dà  tutti  i  <verjì  soppoueuano  all'occhio  infiniti 


mafcberonì  d'oro  ,tnquAr\ 'àti  tmVimprefa ,  elKctifiìcr>. 
Fuoco  più  baffo  corretta  a  torno  buona  quantità  de  moti, 

'  *vn  più  forbito dell'altee  ySamminiftr auano  ima  tacita 
erudizione  a  chi  leggeua  .  Dirimpetto  alla  porta  forgea  il 
trono  reale,  coperto  circdrta  >  dipinta  àfogliammi  >  con  V 
ìnfcrmhme:  Imperrum  S.penfìcratorum  .  ^Perdiame* 

-t'o  a ^ue>iì  fiyedea  <vngranc'eprafa*  acc< tnpagnato da 
due  gran  JÀj]ìt,i  e  mprefi .  Parlati  a  dì  quejra  maniera. 

QVefh  Gl'Arcadia  veta  \  e  paflorale, 
D  )oe  luogo  non  ban  cure ,  ò  penfieri  ; 

Doue  !  huòmo  rinafce  infra  i  piàceti 

In  braccio  a  vn  fempiternoOarneuale. 
Qmferz'altro  appagato  ogni  hor  predale  • 

Mangiar  in  pugno,  come  i  Sparauieri  5 

E  foftoipiaici concole,  etaglieri; 

E  fenz.'altro  bicchier,  feruc  il  boccale  * 
Qui  non  v'è  precedenza,  o  pretenfione, 

Ognj  vno  è  primoy  ed  vltimà,  e  fecondo, 

Tutti  fratti! i  in  così  cara  vnione. 
E  queftaè  quelfe-ià  rinata  al  Mondo, 

Ch'alcuni  già  p$*  troppo  ambinone 

L'hauean  annichilata,  e  meffa  affondo . 
viuer  ca^o,  e  giocondo. 
Cediamolo;  e  tentjiam  dietra  la  traccia 

Di  vn  tanto  ben,  ch'ai  fin  buon  prò  ci  faccia . 


Il  refi lante  della  cotnpQfiihne  era  concernente  a  chi  era 
A  vedere,  a  chi  era  à godere . 

L'orologgio  della  fame  tocco  in  quel  mentre  il  fegno  di 
tnetterfiatauola  M 

S'accommodo  il  Prtncìpe  incapo  a  tutti,  e  primo  dì 
tutti  fi  làùo  le  mani  in  <vn  gran  <vafo  di  legno  ,  &  le 
afeiugo  in  yn  gran  fioglio  di  carta  .  Tuttofile  accom~ 
modato ,  perche  folo  fìi  fofttnuto  dalia  fu  a  fedia  . 
L'altre  tutte  a  prima  <viHa  se  n  andarono  in  pf  «i , 
Fu  di  mt fieri  lo  far  fine  in  piedi  i  &*  non  fu  puoco 
profitteuolt  alla  digeftìone  9 

La  tauolaera  Unga  quaranta  palmi  Jarga  dieci  fior- 
mata  diquattro  incolti  affetti #  La  tanaglia  coni  toua~ 
gitoli  di  carta  0  I  candelieri y  t  condii ,  le  forcine  >  i  cuc- 
chtari  di  legfw  inargentato  *  Semiuanopertondi  altret- 
tanti taglieri  m  In  me^zp  del  Conuitoinduoi  fiùdehtti 
adorati  fiatia  regi/Irato'  il  pepe  co^u  il  fiale  /  Quattro 
conche  delle  più  grandi  Ofèupauam  >  &  imbmdiuam 
per  trauerfo  la  tauola.  Là  prima  WU  ripiena  ài  qii al 
fi  doglia  Antipafio  »  Io  non  lo  commemoro  a>*U,S.  11- 
lu fri f \  perche  mi  farebbe  -difficile {ll poterlo  fare.)  Diro 
folo  >  che  in  quel  yafio  fiojfe  compendiato-  quanto  diiuo- 
no  fi  poteffie  defiderare\ 

L'altre  dud ,che formattano ikwrpo  della  menfia  era- 
no in  tre  ordini  dijpefie  per  cadauna  .  fiìtl  fondo  >/  ita- 
liani) aggregati- pefei  pmhfìffimi  :  nel  mer^o  raffinati 
in  numero  ahundantijfimo>  e  polli ,  e  capponi,  e  farne  >  e  % 

faggtmi  m 


{aggi ahi .  Sopra  di  qucfiijn  quegli  radicato  forgea  <vn 
gran  bofc$  de  He  cebi  inargentati^  in  cima  de  quali  >  come 
per  trofeo  Jìauano  trafitte*  e  foggiogate  le  quàglie > gì* or- 
totani  y con tutta  l'altra  minuta  plebe  lolaiile . 

*Ne  r<vlttmaychefu  il  doppopafìo  >rwuerdi\;ariol'or~ 
*  taglie >•*' àggbiacciaif ano  i  canditi y  maturauano  i  frutti  j 
iìjjìfew  fi  'SCrtideano  di  v>dfc.Q£io<  le  minere  de  cuccavi , 
Fu  portata  la  mine  fra  in<du>oi  canali  della  medefima 
longhe^a  della  tauola  # 

S'incomincia  à  dar  ilguafto.*  Spirava  .d  augni  parte 
illeuan  te^rmfor^andvfi  da  ogni  parte  i' a  inno  ,  'Non  <z/ 
tra  braccio  3xhe  non  haiteffe  duemani*  ftj  non y'era  ma- 
no>che  nonabbracciàjjt  il  buono*  ed  il  migliore  .  iConui- 
tat^eranoda  trenta in  circa  >puoco  men  altretanti  quelli  > 
che  fi  reffidaiiano  paleggiando .  S'ella  >/  fi  fojfe  ri- 
tròuatah^uerebbe <v.iHo  miracoli  di  natura  .  Correuano 
a  torno*  ancorché  romite  le  lepri;  e  ^olauano  belle >  e 
cotte  le  pernici . 

Auifatofi  "Bacco  dr~y>na  sì  gran  rouìna  fimonto  dal 
*vaffello>  fg)  se  ne  andò  a  nuoto  per  lefecchie  ..  //  pouer 
huomohebbe  y  che  fare  afaluarfi.,  Furegalatodè  certi 
fcudelotti  nel  capo ,  di  quelli  per  apunto  >  che  se  ne  *va~ 
leanoper  bere  .  l<vint  erano  tutti  generofijjtmi  >  poten- 
ti JJtm  eie  ma  tu  afte  \. 

Tale  fu,  ilfiggillo  di  così  caro  apparecchio  ..  Terme 
nonpojfi),  che  fìupirmi  9  Hauea forma  d* abietto >  e  'vile  : 
tpure  la  materia  era  majficia>e  reale  ..  esprìma  <vifta 
/  >x  par  e  a 


pare  a  contenuto  :  e  per  tutti  t  e api  hauta  del  rìlaffeto . 
JSra  Ina  Arcadia  4oue  fil^iuea  atta  P sfiorale  ;  e  tal 
pafiura porca  andar  avanti  a  qu  al  fiyoglià  galfnt'htio- 
mo  m  Debbo  conficcare,  cW  altro  nonfiofie  y  che  ^nyeptkg9 
epidan&  il  ponto  fhrmtx1  dell*  leccard*ri<x v- 

D'improuifio  fin  date  fiuoco  a \  più '■■'4ìwfy}\fóbgiif  4e&* 
tovaglia  y  &  della  fiedia  del  Pnmipe^Corfi  pericolai 
non  fiarfi  ferenifijtmo  anche  per  quella  parrei  Difioctu- 
pata  la  fiala  ne  fieguìrono  diuerji  trattenimenti  *  wdi  vi* 
altri  tutti  ito  certo v'Orbo  i)nfrouifianì>e4avia^afimdtè  da 
par  fino  #  ^Slonl/i^edea  punto  $ e  cwoficeua  l'kutnmpec** 
-  e  ante  di  ci  a  fiche  duno  .Tocco il poi fio  apiu  de  quattro^ 
mortifico  pili  di  cinque .  <Si <  fiecerò  ftnùrt  in  auanf  aggio 
alcuni  Concerti  di  Mufiica  m  Cjìàche  il  tutto  eradificordes 
puoco  itnportdua,  che  non  s'ac cord  afferò .  labbra  fyrdx 
per  fine  chiamo  tutti  al  ripofio  .  Con  cheàV ^l4lluUrlfis% 
fiacciohumili/Jimariuerèn^a  / 
Adii  ano  li  2  j,  ^Nouembre  1 (SS  f> 
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